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IL GOVERNO DINI. L'arcivescovo dì Milano denuncia i rischi di involuzione 

del sistema informativo. «Gadget, un modo per fare audience? » 

Martini: «Mass media 
meno credibili 
Drogano le notizie» 
Notizie drogate e gonfiate che rischiano di logorare il 
rapporto di fiducia tra masse e operatori dell'informa­
zione, sino al limile dell'autodistruzione. L'ottimismo del 
cardinal Martini sulla (unzione dei mass media è messo 
a dura prova negli ultimi tempi e il giudizio si fa duro: «1 
giornali rischiano di perdere la credibilità della genie, 
così come l'hanno persa i partiti negli ultimi anni». I gad­
get: "Solo un modo per mantenere l'audience?». 
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m MILANO. Sono paiole preoccu-
pate. giudizi duri quelli che il cardi­
nale Carlo Maria Martini, arcive­
scovo di Milano, pronuncia sui pe­
ricoli di involuzione della slampa 
italiana. Di un giornalismo latto 
sempre più di Milizie drogate e 
gonfiale, che rischia di logorate il 
rapporto di fiducia tru massa e in­
formatori, sino ai limiti "dell autod i-
slruzlone». |t cardinale, che parla 
davanti ad una platea di operatori 
dell'Informazione in occasione 
della festa di San Francesco di Sa' 
les, patrono dei giornalisti, sembra 
proporre ai suol Interlocutori una 
precisa correzione di rotta rispetto 
alle posizioni da lui stesso enun­
ciale in precedenza, al tempo della 
pastorale II «Lembo del mantello», 
proprio sul sistema del mass me­
dia, l'ottimismo di Aitata, che ripo­
sava sull'idea che avrebbe preval­
so il senso di responsabilità, lascia 
oggi il passo ad un sentimento di 
forte perplessità. 

•SonoMipItM»-
•Sono perplesso - dice l'arcive­

scovo di Milano - dì (ionie ad un 
lettomene» In parte nuovo, o alme­
no accelerato, nella slampa perio­
dica In Italia (quotidiani e settima­
nali di informazione). È il fenome­
no dello scadimento progressivo 
del |irlrtcipk> di oggettività; quel 
principio per cui uno dice quello 
che sa e lo dice con i limiti di cui è 
conscio, distingue I fatti dalle Inter* 
prelazioni e commisura le intarpre-
taitonl al (alti». Quel principio se­
condo cui. prosegue il cardinale, 
un titolo deve Invogliare a leggere 
l'articolo che segue, ima non può 
stravolgere 11 senso del peno, né la 
sostanza della notizia». Un princi-
Ilio, dice ancora, per cui un conflit-
io è un conflltlo, ma una diversità 
di pareri e una diversità di pareri e 
non un conflitto, e "diverse sfuma­
ture di pensiero sono sfumature di 
pensiero e non un contrasto ideo­
logico". 

L'arcivescovo di Milano dichiara 
esplicitamente di non ripudiare 
quell'ottimismo riguardo al mass-
media che al tempi della pastorale 

SHMMIAIMM 

•I BRUXELLES. Q u a t e percezione 
dell'Europa si avvertirà: sarà nuova 
o di sapóre antico? -Direi, piutto­
sto, d'amici». 

Vanno rispettati 1 crlleri stabiliti 
dal Trattato di Maastricht per l'uni-
Ikaztone monetaria? «Penso di si». 

E la politica del governo Italiano 
dovrà adeguarsi a questi criteri? 
•Si». 

Cosa devono attendersi dall'Ita­
lia «li altri partner europei? Che 
1'Fjiropa diventi prioritaria nella 
nostra politica estera», 

venivano paragonati addirittura «al 
lembo del mantello di Gesù». Però 
non può esimersi dal constatare 
che gli riesce oggi difficile evitarsi 
drammatici quesiti: -Una prima do­
manda che mi faccio - commenta 
- è se irasgredendo sempre più il 
principio di oggettività, il contenu­
to dei nostri giornali e periodici 
non rischi di scadere al livello di 
giochi verbali, perdendo a poco la 
credibililà della gente cosi come 
l'hanno persa i panili negli ultimi 
anni». 

htecomldo dtl Cimller» 
CMtMUtellTgl 
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E prosegue: «Una seconda do­
manda che mi faccio è se sia più 
difficile e più faticoso essere ogget­
tivi, che non esserlo. Certo il non 
esserio sembra essere il cammino 
più facile, quello in discesa, quello 
dell'andazzo comune, quello del 
successo immediato della notizia e 
quindi della crescita a breve leniti­
ne dell'audience. Ma è un po' co­
me il cammino di chi, abbando­
nando un sentiero di montagna 
per una discesa in un prato, si uova 
poco a poco in un pendio sempre 
più scosceso e alla fine alle soglie 
di un burrone, con una gran fatica 
a risalire-. 

Il cardinal Martini è durissimo: 
«La notizia drogata è sempre più 
difficile da confezionare, perchè 
l'eccitazione deve essere sempre 
più grande e alla Une salta il rap­
porto tra eccitazione e credibililà. 
Quando questo rapporto salta si 
passa al gioco verbale, al diverti­
mento letterario, si cambia genere 
e quindi si cambia anche pubbli­
co. Pei mantenere [audience biso­
gna ricorrere a nuovi mezzi di at­
trazione: è forse cosi da valutare la 
crescente offerta di regali connessa 
alla stampa periodica? In ogni caso 
il raijporto di fiducia tra massa e in­
formatori si logora fino alla rottura 
e comincia allora il processo della 
informazione sotterranea, alterna­
tiva, dei samizdat». 

Correzlon» e» rotta 
È una correzione di rotta profon­

da iisi-ielti.» al p^as^lo, OIH-III M.' il 
cardinale non perde la speranza e 
indicando l'enorme rischio che 
corre il mondo dei mass media di­
ce infine: «Ad un cedo punto di­
venta sempre più difficile confezio­
nare le notizie ed essere poco one­
sti diventa una fatica insopportabi­
le. una fatica che mangia e le noti­
zie e il mezzo che le produce". 

Carlo Maria Martini, che era sta­
lo preceduto ila un intervento del 
giornalista vaticanista Domenica 
Del Rio incentralo sul disagio cre­
scente della categoria, ha quindi 
concluso il suo discorso citando 
l'ultima lettera apostolica del Papa: 
"Tertio millennio adveniente», del 
10 novembre 1994, «che mi illumi­
na - ha sottolineato - ha proposilo 
(Iella risposta da dare alla doman­
da: qual è la notizia oggettiva? È 
una notizia interpretata in un con­
testo aperto e ampio, che può es­
sere dal punto di vista geografico e 
sincronico (ad esempio l'interpre­
tazione di un fulto italiano in un 
quadro europeo e mondiale) o 
diacronico (cioè collegato al suo 
contesto storico e letto anche alla 
luce del futuro)». 
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Aperti i lavori della Ceì: «Far prevalere gli interessi del paese» 

Ruini: «Ora raffreddare le polemiche» 
Aprendo i lavori del Consiglio della Ceì, il card. Ruini ha 
esortato le forze poliliclie a «raffreddare le polemiche" ed 
a far «prevalere il superiore interesse del paese». Cauto so­
stegno al governo Dini. Ma i vescovi rimangono divisi. De­
ciderà l'assemblea di maggio. Più espliciti il presidente 
dell'Ac, Giuseppe Gervasio, che difende Scalf aro contro le 
«arroganze» dell'ex maggioranza, e mons. Bettazzìche ac­
cusa Berlusconi di voler realizzare il «piano della P2». 

ALOMT* 
ai ROMA. Nell'aprile, ieri pomerig­
gio, i lavori del Consiglio perma­
nente della Cei, il card. Camillo 
Ruini si è limitalo, senza «esprime­
re giudizi sulle vicende politiche" 
come ha detto nella relazione in­
troduttiva, ad invitare le diverse ter­
ze in campo a «non dimenticale 
che apparteniamo tutti ad un uni­
ca nazione» ed a tar prevalere di 
superiore interesse dei Paese, evi­
tando di «eccedere negli attacchi e 
nei processi alle intenzioni!. Un 
cauto appoggio al governo di tre­
gua presieduto da Lamberto Dini 
ed una misurata presa di distanza 
dalle posizioni estreme assunte, 
nelle ultime settimane e negli ulti­
mi giorni, da Forza Italia e da An. 
ma nulla di più. Anche se, nella re­
lazione, non È mancata «la preoc­
cupazione per le difficoltà econo­
miche e sociali del Paese che stan­
no aumentando, a cominciare dal­
la disoccupazione, particolarmen­
te grave nel Mezzogiorno". 

Ma. per la prima volta, il presi-

MMfMII 
dente della Cei non sa che cosa 
proporre, essendo venuta meno la 
De e non considerando il Ppi come 
unico punto di riferimento. Nel giu­
gno scorso il card. Ruini aveva as­
sunto una posizione di «pruderne 
attesa» e, quindi, di credilo verso il 
governo di centro-deslra presiedu­
to da Berlusconi. Ma, in occasione 
del Consiglio permanente di set­
tembre e di fronte ai grandi sciope­
ri di ottobre e novembre, aveva 
preso già qualche distanza. Poi a 
Loreto il lOdicembre.aconclusio-
ne della "grande preghiera per l'I­
la ha», il Papa aveva voluto esprime­
re. alla presenza di tuni i vescovi 
italiani, il suo sostegno al presiden­
te Scalfaro. incoraggiandolo per le 
sue iniziative rivolle a fare uscire il 
Paese dalla crisi, mentre era violen­
temente attaccato da Berlusconi e 
dai suoi alleati. Un sostegno riaffer­
mato quando il 21 ottobre sera, di 
ritomo dal viaggio in Estremo 
Oriente, Giovanni Paolo II si è visto 
accogliere all'aeroporto di Ciampi-
nò dal presidente della Repubbli­

ca, Oscar Luigi Scalfaro, e dal neo-
presidente del Consiglio. Lamberto 
Dini. Ci sono stati solo alcuni minu­
ti di conversazione, ma mollo si­
gnificativi peichè. trattandosi di un 
rientro in forma privata, non era ri­
chiesto che Scallaro e Dini si recas­
sero all'aeroporto per accogliere il 
Papa se non per avere, anche da 
lui, un segnale di appoggio in un 
momento particolarmente delica­
to pi:r l'Italia. 

Il latto che ieri il precidente del la 
Cei abbia esortato le forze politi­
che a «raffreddare le polemiche» 
ed a lar prevalere «il superiore inte­
resse del Paese», ha inteso favorire 
un governo di -tregua, che vale per 
la stessa la Chiesa. Anche perchè i 
vescovi non hanno ancora (e idee 
chiare sulla proposta di Ruini su 
•un progetto o di una prospettiva 
culturale che possa fungere da 
sfondo comune all'impegno della 
Chiesa in Italia, che è appunto 
quella del grande pluralismo che 
esiste non solo a livello della cultu­
ra, o meglio delle culture presenti 
nel nostro Paese, ma anche nei 
modi di rapportarsi alla fede e alla 
Chiesa, senza dimenticare la plura­
lità di orientamenti in ambito teo­
logico». Pure la Chiesa sta vivendo 
un periodo di transizione. D'altra 
parte, qualche settimana fa, il vice 
presidente della Cei, card. Giovan­
ni Saldaiini, aveva ammesso che «i 
vescovi sono divisi» sia nel giudica­
re la situazione politica del Paese, 
dopo la negativa esperienza del 
governo Berlusconi sia nell'avalla-

re o meno un'alleanza Ira Ppi e Pds 
in vista di nuove elezioni politiche. 
Non a caso Ruini ha rinviato ogni 
decisione circa il «progetto cultura­
le" che dovrebbe consentire ai cat­
tolici di «recuperare un molo-guida 
nel cammino verso II futuro» all'as­
semblea dei vescovi di maggio ed 
al Convegno ecclesiale di settem­
bre a Palermo con il coinvolgimen­
to dì Ritte le associazioni cattoli­
che 

Il presidente dell'Azioni: cattoli­
ca. Giuseppe Gervasio, invece, In 
un editoriale su Segno-Selle, elogia 
la "lungimiranza dei Capo dello 
Stato» con cui ha gestito la crisi, 
condanna le pericolose «tendenze 
plebiscitarie», "le arroganze e gli at­
tacchi alla Costiluzione dell'ex 
maggioranza» e si augura che «un 
governo di largo consenso parla­
mentare» possa (are le poche cose 
per far superare al Paese la crisi, 
Sulle stesso settimanale, mons. 
Luigi Bettazzi, inlervistato, rileva 
che «uno degli ostacoli maggiori al­
la democrazia sono «stati i poteri 
occulti egli intrecci fra Gladio, log­
ge deviale, servizi segreti, mafia e 
P2» e denuncia il fatto che il gover­
no Berlusconi. giuucando ancora 
«sull'anticomunismo., si propone­
va di realizzare II plano della P2 
"Che comportava il monopolio del­
le tv, l'attacco alla magistratura fi­
no a tentare l'elezione diretta del 
capo dello Stalo«. Posizioni che ri­
velano come la Chiesa sia divisa 
nei giudizi e nell'indicare una via di 
uscita dalia crisi. 

Al primo appuntamento a Bruxelles modificata la tendenza «euroscettica» del ministro precedente 

E Susanna Agnelli «corregge» Martino 
Al primo posto, l'Europa. "L'Italia intende assumere le 
proprie responsabilità nel solco della sua tradizione eu­
ropeista». Alla sua prima uscita intemazionale, Susanna 
Agnelli anticipa le scelte di politica estera. E corregge la 
tendenza euroscettica degli ultimi mesi. Sì al rispetto dei 
«criteri» di Maastricht in vista dell'unificazione moneta­
ria. «Se volete, la nostra sarà una politica dal sapore anti­
co...». Ma l'Europa dovrà essere «più vicina aicittadìni». 

DAL NOSrnOCOB RISPONDENTE 

SUMIOMIK» 
Loscambiodibaltute.traicorri- predecessore, il professor Antonio 

spondenli Italiani e Susanna 
Agnelli, ministro degli esteri del go­
verno Dini, è durato tiochi minuti. 
Nell'ufficio della rappresentanza 
Italiana al Consiglio europeo, al 
H" plano del palazzo di -me de la 
Lok e poco prima attorno al gran­
de tavolo Triangolare del Ouindici 
dell'Unione, se manifestata una 
plateale differenza Ira i propositi 
della nuova responsabile della di­
plomazìa italiano e gli alti elei suo 

Martino. Il quale non ha mai na­
scosto, pur dicendosi uomo d'Eu­
ropa, la sua avversità totale al ri­
spetto dei criteri di convergenza fis­
sati nel testo approvato a Maastri­
cht. cosa che ha comportato, nei 
riguardi della politica italiana, una 
(otte dose di diffidenza e di conlia-
ricia da liane degli ambienti euro­
pei In tulli questi otto mesi di guida 
borluscuiuana. 

La signora Agnelli, accolta con 

espressioni di simpatia edi augurio 
dai ministri degli esleri, riuniti sotto 
la presidenza del francese Alain 
Juppè. è rimasta soltanto poche 
ore a Bruxelles Ma è bastato per 
lasciare, a detta di colleghi e fun­
zionari, un segnale rassicurante. 
Agli atti è rimasto quanto ha detto 
nel suo intervento, il primo della 
riunione, in modo da consentirle di 
ritornare precipitosamente a Roma 
per la presentazione del program­
ma di governo alla Camera, quan­
do ha volutamente, e quasi solen­
nemente, ricordato che «l'Italia in­
tende assumere le proprie respon­
sabilità nel solco della sua tradizio­
ne europeìsta». E Intende farlo in 
vista di scadenze strategiche per 
I Unione nei prossimi due anni: 
dalla preparazione e lo svolgimen­
to della conferenza intergovernati­
va, nel 1996, di revisione del Tratta­
lo, all'approssimarsi della terza fa­
se dell'unificazione monetaria (ul­
tima data utile: Il primo gennaio 

del 1999] all'avvio di un ulteriore 
processo di allargamento (ad Est. 
con 1 paesi dell'Europa centro-
orientale, a sud con un rapporto 
intensificato con i paesi dell'area 
del Mediterraneo). Per questi 
obiettivi il nuovo governo italiano 
sì è impegnato a svolgere un «ruolo 
propulsivo", insieme alla nuova 
Commissione (che ieri si à ufficial­
mente insediata con b scambio 
delle consegne ha il presidente 
uscente, Jacques Delors, e il lus­
semburghese Jacques Sanlei), in­
sieme alla presidenza francese e a 
quella spagnola che guiderà l'Eu­
ropa sino a dicembre di quest'an­
no quando, finalmente, il testimo­
ne tornerà a Roma per il semestre 
gennaio-giugno del 1996. 

Il ministro Agnelli ha volutamen­
te sottolineato di trovarsi un una 
«posizione ancora un po' inlerlo-
culoria". prima del voto di fiducia. 
E ha badalo per usare la sua 
espressione accompagnata da una 

risata, a «non lanciarsi in dici ara­
zioni in qualche modo azzardale»-
Gli e sialo latto osservare che si 
trattava di un'innovazione, rispetto 
a precedenti non lontani nel tem­
po Ma ha glissato sulla piccola 
provocazione, non è caduta nel 
tranello. E, sempre con una battu­
ta, ha reagitoquando gli è stala po­
sta una domanda relativa a pro­
nunciamenti del suo predecessore 
alla Farnesina- «Ma davvero dob­
biamo proprio parlare del mio pre­
decessore'". Come dire: evitiamo 
imbarazzanti raffronti. Un giornali­
sta ha replicalo: "Purtroppo sarà 
inevitabile-. E li la conversazione e 
terminata ma pronla ad essere ri­
presa al più presto perchè, come la 
stessa Agnelli ha tenuto a precisa­
re. la desi inazione Europa sarà 
uno degli obiettivi prioritari della 
sua Iniziativa alla guida del mini­
stero da doe . come sottosegrelarl. 
ha pielevato gli ambasciatori 
Scammacca, già titolare in Belgio e 
capo di Gabinetto di Martino, e 

Gardini, già rappresentante dell'I­
talia nella missione di Parigi. 

L'Europa come lattare «più im­
portante della nostra politica este­
ra". Ecco perchè l'Agnelli ha parla­
to di «riaffermare ii nostro senlì-
mento europeistico». Però dovrà 
trattarsi di un'Europa «più vicina ai 
cittadini», un Europa «leggibile». 
più semplice e meglio «attrezzata» 
per far fronte a "Sfide esteme e 
complicate". Pur in uno stringatissi­
mo intervento, il ministro ha potuto 
indicare le preferenze del nuovo 
governo in senso all'Unione dei 
Quindici dove trovano 11 consenso 
di Roma le priorità stabilite dalla 
presidenza francese (occupazio­
ne, unità monetaria, identità cultu­
rale e riforma istituzionale I e da 
dove si evince una volontà di tor­
nare ad essere partecipi in primo 
piano. Magari, il destino delia poli­
tica, rappresentando l'Italia alle ce­
lebrazioni del W della Conferenza 
di Messina (il 1-2 giugno prossi­
mi) . Ci teneva tanto Antonio Marti­
no, anche per ragioni di lamlglia 
(il padre, il ministro Gaetano, fu 
l'ospite di quell'evento nel lontano 
1955). Ma l'Agnelli siederà al suo 
posto. E nella città che lo ha eletto 
deputato. 
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